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Codice regionale dell'edilizia.
 

Art. 27
 

(Segnalazione certificata di agibilità)(2)
 

1. La segnalazione certificata di agibilità attesta la sussistenza delle condizioni di
sicurezza, igiene, salubrità, risparmio energetico degli edifici e delle unità immobiliari
o di loro parti, il rispetto delle disposizioni in materia di eliminazione delle barriere
architettoniche, nonché la conformità dell'opera e degli impianti installati ai progetti
presentati. Tali condizioni sono asseverate da un tecnico abilitato e valutate secondo
quanto dispone il regolamento di attuazione di cui all'articolo 2 e sulla base della
documentazione ivi stabilita, prodotta con riferimento alla disciplina vigente alla data:
 
a) della dichiarazione di fine lavori;
 
b) della decadenza del titolo, in mancanza di dichiarazione di fine lavori;
 
c) della dichiarazione di esecuzione dell'opera indicata nella domanda di sanatoria.
 
 
2. Entro sessanta giorni dall'ultimazione dei lavori, il soggetto titolare del permesso di
costruire o il soggetto che ha presentato la segnalazione certificata di inizio attività,
anche in alternativa al permesso di costruire, o la comunicazione di inizio lavori
asseverata, ovvero i loro successori o aventi causa, presentano al Comune, anche
mediante posta raccomandata con avviso di ricevimento o per via telematica, la
segnalazione certificata di agibilità per i seguenti interventi:
 
a) nuove costruzioni, ampliamenti o sopraelevazioni;
 
b) ristrutturazioni, totali o parziali;
 
c) interventi sugli edifici esistenti che possano influire sulle condizioni di cui al comma
1, ossia:
 
1) gli interventi realizzabili mediante comunicazione di inizio lavori asseverata di cui
all'articolo 16 bis, comma 1, lettere da a) a f);
 
2) gli interventi assoggettati a SCIA di cui all'articolo 17.



(3)
 
 
3. La mancata presentazione della segnalazione certificata di agibilità comporta
l'applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria prevista dal regolamento di
attuazione di cui all'articolo 2.
 
4. Le amministrazioni comunali definiscono le modalità di svolgimento dei controlli
sulle segnalazioni certificate di agibilità, che in ogni caso non possono interessare
una quota inferiore al 20 per cento delle segnalazioni pervenute; tali modalità
tengono conto anche dell'entità dell'intervento, disponendo l'effettuazione dei controlli
in considerazione della rilevanza delle opere.
 
5. Entro il termine di trenta giorni dalla presentazione della segnalazione certificata di
agibilità, il responsabile del procedimento verifica la documentazione individuata nel
regolamento di attuazione di cui all'articolo 2. Tali controlli possono consistere anche
nell'ispezione dell'edificio o dell'unità immobiliare al fine di verificare:
 
a) la conformità dell'opera e degli impianti installati ai progetti autorizzati o comunque
depositati, come eventualmente modificati in sede di varianti;
 
b) la sussistenza delle condizioni di sicurezza, igiene, salubrità, efficienza energetica
dell'edificio o dell'unità immobiliare o di loro parti, nonché il superamento o la
persistente assenza delle barriere architettoniche, in conformità al titolo abilitativo
originario.
 
 
6. Nel caso in cui il responsabile del procedimento, entro il termine di cui al comma 5,
rilevi la carenza delle condizioni di cui al medesimo comma 5 ordina motivatamente
all'interessato di conformare l'opera realizzata, entro il termine di sessanta giorni,
trascorso il quale trovano applicazione le disposizioni di cui al capo VI in materia di
vigilanza e sanzioni e quelle del regolamento di cui all'articolo 2.
 
7. Qualora il responsabile del procedimento rilevi l'incompletezza formale della
documentazione presentata può interrompere per una sola volta i termini di cui al
comma 5 al fine di richiedere la documentazione integrativa che non sia già nella
disponibilità dell'Amministrazione o che non possa essere acquisita autonomamente.
In tal caso il termine di trenta giorni ricomincia a decorrere dalla data di ricezione
della documentazione integrativa. Resta salvo il potere dell'amministrazione
competente di assumere determinazioni in via di autotutela, nonché, anche decorso il



termine per l'adozione dei provvedimenti, di intervenire in presenza del pericolo di un
danno per il patrimonio artistico e culturale, per l'ambiente, per la salute, per la
sicurezza pubblica o la difesa nazionale, previo motivato accertamento
dell'impossibilità di tutelare comunque tali interessi mediante conformazione
dell'attività dei privati alla normativa vigente.
 
8. L'utilizzo delle costruzioni di cui al comma 2 può essere iniziato dalla data di
presentazione al Comune della segnalazione certificata di agibilità, corredata dElla
documentazione individuata nel regolamento di attuazione di cui all'articolo 2, fatto
salvo l'obbligo di conformare l'immobile alle eventuali prescrizioni disposte all'esito
delle verifiche effettuate dall'Amministrazione comunale in sede di controllo della
segnalazione stessa.
 
9. La presentazione della segnalazione certificata di agibilità non impedisce
l'esercizio del potere di dichiarazione di inagibilità di un edificio o di parte di esso ai
sensi dell'articolo 222 del regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265 (Approvazione del
testo unico delle leggi sanitarie), ovvero per motivi strutturali.
 
Note:
1  Parole sostituite al comma 3 da art. 165, comma 1, L. R. 26/2012
 
2  Articolo sostituito da art. 36, comma 15, L. R. 29/2017
 
3  Parole sostituite al comma 2 da art. 43, comma 1, L. R. 2/2024
 
 


